
La nuova 
serie A 
in ritiro 

La Lazio è da pochi giorni a Macolin con il nuovo tecnico 
L'ex portiere azzurro non rimpiange la panchina della Juve 
«Un uomo di sport come me deve saper vincere e perdere » 
«Obiettivo coppa Uefa? Non dipende soltanto da noi» 

P E R S Q K ^ M S ì Z E 

Zoff, un posto in Europa 
per dimenticare il passato 

LE AMICHEVOLI 

OGGI 
S 03 tOl» 
Cavarono (TN) 
Castel del Plano (GR) 
Vipiteno (BZ) 
Monza (MI) 
AreofTN) 

Sestola-BOLOGNA 
Rappr. locale-VERONA 
Pogfllbonsi-FIORENTINA 
Vipiteno-NAPOLI 

ore 17.30 
ore 16.00 
ore 16.00 
ore 17.30 

Monza-MILAN (diretta Capodlsirlt) 20.00 
Arco-ATALANTA ore 17.00 

MERCOLEDÌ 1 AGOSTO 
Sestola 
Lipsia 
Aequi Terme (AL) 
Bolzano 
Forte del Marmi (LU) 
Borno(BS) 
Borno(BS) 

BOLOGNA-Cimono 
LIPSIA-PISA 
Acqui-GENOA 
Bolzano-TARANTO 
Rappr. locale-LUCCHESE 
Borno-TORINO 
TORINO B-Rappr. Valcam. 

ore 17.30 
_ 

ore 20.45 
ore 20.30 

— 
ore 16.00 
ore 16.00 

GIOVEDÌ 2 
Avezzano (AQ) 
Serramazzoni (MO) 
Massa 
Cavarono (TN) 
Monza (MI) 
Castel Sangro (AO) 
Trento 
Pinzolo(TN) 
Bressanone(BZ) 

Avezzano-PESOARA 
MOOENA-Pavullese 
FIORENTINA-LIVERPOOL 
Rappr. locale-VERONA 
Monza-INTER 
Castelsangro-LECCE 
Trento-ATALANTA 
Pinzolo-ROMA 
FOGGIA-Lodiqianl 

ore 16.00 
ore 20.30 
ore 20.30 
ore 16.00 
ore 20.00 
ore 20.30 
ore 20.30 
oro 17.00 
ore 17.00 

SABATO4 
Sestola 
Macolin (CH) 
Lodi (MI) 
L'Aquila 
Spiazzo (TR) 

BOLOGNA-Ospitaletto 
Rappr. locale-LAZIO 
Torino-Crema 
L'Aquila-PESCARA 
CREMONESE-Ravenna 

ore 17.30 
— 

ore 16.00 
ore 18.00 
ore 17.00 

DOMENICA 5 
Lucca 
Trento 
Padova 
Rovereto (TN) 
Savona 
Chietl 
Terni 
Verona 
Treviso 
Bolzano 
Canove (VI) 
Udine 
Tlono 
Serramazzoni (MO} 

MARTEDÌ 7 
Bolzano 
Macolin (SVI) 
Sede da stabilire 
Varese 

LUCCHESE-FIORENTINA 
TRENTO-NAPOLI 
PAOOVA-MILAN 
Rovereto-VERONA 
Savona-GENOA 
Chietl-LECCE 
Ternana-CAGLIARI 
Chlevo-ATALANTA 
Trevlso-BARI 
Bolzano-ROMA 
Canove-BRESCIA 
UDINESE-SIVIGLIA 
CREMONESE-Vlcenza 
MODENA-Sassuolo 

Bolzano-FOGGIA 
Rappr. locale-LAZIO 
BARLETTA-TIMISOARA 
Varese-INTER 

ore 20.30 
ore 20.30 
ore 20.30 
ore 20.45 
ore 18.00 
ore 20.30 
ore 20.30 
ore 18.00 
ore 18.00 
ore 20.30 
ore 17.00 
ore 21.00 
ore 17.00 
ore 18.00 

ore 20.30 
ore 18.00 

-
ore 20.30 

MERCOLEDÌ 8 
Fornaci (LU) 
Pinzolo (TN) 
Anversa 
Forte dei Marmi (LU) 
Fano(AN) 
Brescia 
Padova 
Riccione (FO) 
Mezzano di P. (TN) 

Fornaci-SAMPOORIA 
Carpi-ROMA 
ANVERSA-PISA 
Livorno-LUCCHESE 
Fano-FIORENTINA 
BRESCIA-MILAN 
PADOVA-NAPOLI 
Ricclone-CESENA 
Lodiqlani-BARI 

ore 16.00 
ore 17.00 

-
ore 21.00 
ore 20.30 
ore 20.30 
ore 20.30 
ore 21.00 
ore 17.30 

Sumbu vìnce per ko tecnico 

Kalambay batte Seillier 
conserva il titolo europeo 
e ora punta al mondiale 
•b* TOLONE. Patrizio Kalam
bay è ancora campione d'Eu
ropa. Il pugile di orìgine zaire
se ha difeso vittoriosamente la 
corona continentale dei pesi 
medi battendo per arresto del 
combattimento alla nona ri
presa lo sfidante francese, 
Frederic Seillier, di otto anni 
più giovane del nostro bo
xeur. Una prova convincente, 
quella offerta dal trentaquat
trenne Kalambay, che cercava 
da questo combattimento il 
passaporto per l'assalto al ti
tolo mondiale, versione Wba, 
nelle mani dell'americano Mi
ke Me Callum. Sarà quasi sicu
ramente l'ultimo match della 
sua vita, per Sumbu, e sarà 
una grande sfida: Me Callum 
ha una sola macchia nella sua 
carriera. E quella macchia 
gliel'ha stampata proprio Ka
lambay, che a Pesaro, il S 
marzo 1988, inflisse all'ameri
cano la prima e finora unica 
sconfitta del suocurriculum. 

Ieri sera, sul quadrato di To
lone, si è rivisto il Kalambay 
seconda versione, quello che, 
tanto per intenderci, aveva 
strapazzato il 24 gennaio 
scorso sul ring di Campobello 
di Mazara Francesco Dell'A
quila, riconquistando cosi il ti
tolo europeo. Un Sumbu ri
spetto al passato sicuramente 
più aggressivo, disposto a ri
schiare, e per questo più 
esposto ai colpi dell'avversa
rio. Lo sfidante di ieri sera, un 
combattente coraggioso, ma 
poco lucido, ha anticipato al
meno tre volte gli attacchi di 

Sumbu e ha piazzato colpi 
che hanno scosso il nostro 
pugile É questa difesa più lar
ga il limite attuale di Sumbu: 
la tecnica e ancora limpida, 
sorretta da una classe che po
chi boxeur al mondo, attual
mente, possono vantare. 

11 combattimento, di fronte 
a cinquemila persone, ha pre
so subito una piega ben defi
nita: il francese lancialo alla 
conquista del centro ring e 
Kalambay pronto a portare 
sul viso di Seillier colpi vele
nosi. Gii alla seconda ripresa 
sul viso di Seillier è comincia
to a scorrere il sangue. L'arbi
tro, l'inglese O'Connell. ha fat
to controllare il francese dal 
medico a bordo ring, che ha 
dato l'ok per continuare. La 
quarta ripresa 6 stata la più 
difficile per Sumbu. Seillier ha 
anticipato un paio di attacchi 
di Sumbu e ha piazzato due 
montanti che hanno scosso 
I italo-zairese. Kalambay è riu
scito a superare senza danni il 
momento no e che la lucidità 
fosse quella dei giorni migliori 
si è vista negli scambi ravvici
nati, che Sumbu ha accettato 
uscendone quasi sempre vin
citore. Il Irancese, superato in
denne un secondo controllo 
da parte del medico, si è 
spento e a metà della nona ri
presa O'Connell ha lermato il 
combattimento. «Ho rischiato, 
ma sono alla fine della carrie
ra e non ho scelta - ha detto 
Sumbu subito dopo il match -
Adesso datemi Me Callum: vo
glio batterlo e riconquistare il 
titolo. Poi, potrò smettere». 

Macolin, in un angolo di Svizzera da cartolina, da 
cinque giorni la Lazio impegnata nel ritiro pre-cam
pionato. Non le mancano i problemi, visto che la 
squadra non ancora completa (Pereira, Carrera, 
Bresciani i possibili arrivi ritardati) e ci sono i casi 
Troglio e leardi da risolvere: ma Dino Zoff, uno dei 
simboli dello sport italiano, rappresenta già una cer
tezza e un fiore all'occhiello. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

f a MACOUN. Le sue mani, 
quelle grandi mani che per 
vent'anni di football hanno 
fatto la differenza non esatta
mente come quelle di Mara-
dona, adesso stanno Infilate 
per metà nei calzoncini della 
tuia, come attrezzi a riposo: 
Dino Zoff non abituato a ge
sticolare troppo durante le 
conversazioni, rispettando il 
cliché di uomo compassato 
e avaro di parole che il tem
po gli ha incollato addosso 
ma in cui non vorrebbe rico
noscersi. In compenso lo ri
conoscono (fisicamente) gli 
altri, una variegata specie di 
tifosi o semplici ammiratori 
che anche qui in Svizzera 
fanno la fila, ignorando i cal
ciatori laziali, per un autogra
fo o una foto a contatto di go
mito con lui, monumento 
dello sport italiano o almeno 
di una parte di esso. 

Dino Zoff sembra Infatti 
sempre più uno di quei per
sonaggi in via di estinzione, 
come un eroe del Far West 
dei fumetti, il Ken Parker che 

da un momento all'altro ti di
rà «Straniero parli troppo, da 
noi non si usa», nasconden
do il sorriso. «Mi fa piacere, 
un piacere immenso che il 
mio nome venga accostato a 
un'idea di onestà perché io 
sono sempre stato solo un 
uomo di sport che ha sempre 
tentato di migliorarsi e di da
re il meglio di sé, in ventidue 
anni di carriera da calciatore. 
Ma anche adesso, con mo
destia, mi metto sempre in 
discussione: vorrei perfezio
narmi come uomo e nello 
stesso tempo continuo a sen
tirmi lontano dal mio ideale». 

Il passato del nuovo alle
natore della Lazio una lunga 
galleria di trofei, di record e 
di decorazioni, qualcosa di 
splendidamente ingombran
te forse anche per uno come 
lui che a 48 anni ritenta l'av
ventura in un ambiente stori
camente non facile: primato 
di presenze in serie A (570), 
di partite consecutive (322), 
di partite in Nazionale 
( 112) ; vittoria di un campio

nato del mondo, di sei scu
detti, di una Coppa Uefa e 
due Coppe Italia... Senza 
contare le vittore da allenato
re con la Juve. «Ma tutto pas
sa, va in archivio, anche que
ste vittorie fatte di emozioni 
violente da gustare una per 
una e poi non più descrivibi
li. Mi piace riscontrare che la 
gente ricorda ancora tutto, 
ma soltanto perché vuol dire 
che ho lavorato bene senza 
regalare fumo». «Non sono il 
tipo che si crogiola pensan
do al passato perché anche 
l'epoca che stiamo vivendo 
che ti fa dimenticare tutto in 
fretta, che ha esigenza di 
consumare e bruciare tutto 
in un batter d'occhio. Penso 
ai Mondiali e mi rendo conto 
che di tutta quell'attesa e di 
quelle partite non mi è rima
sto impresso quasi nulla, e 
non perché lo spettacolo sia 
stato esageratamente mode
sto». 

Anche alla Juventus han
no dimenticato in fretta, forse 
per colpa di una stagione fi
nita in gloria ma iniziata ma
luccio... «Non è vero niente 
che era iniziata male, i nu
meri lo dimostrano: ma i 
cambiamenti erano nell'aria, 
un fiume in piena che avreb
be comunque travolto tutto 
quanto, non c'era niente da 
fare. Con la squadra abbia
mo fatto grandissime cose, 
ma se al nostro lavoro non é 
stata resa giustizia é un altro 
discorso. La storia é piena di 
situazioni simili e questo è un 

mondo esagerato che, per 
quanto perverso, riesco a ca
pire. E poi un uomo di sport, 
come mi sono definito, deve 
sapervincere e perdere». Alla 
Lazio, adesso, chiedono di 
vincere: almeno per centrare 
la zona-Uefa. «E un discorso 
pericoloso. Perché un conto 
e centrare l'obiettivo quando 
i posti per le Coppe diventa
no otto, come l'anno scorso, 
un altro è se di posti utili ne 
restano cinque... Perché la 
mia impressione sul prossi
mo campionato l'ho già da
ta, ci sono cinque squadre 
nettamente superiori alle al
tre. Parlo di Juve, Milan, Inter, 
Napoli e Sampdoria: si con
tenderanno lo scudetto e 
speriamo anche le Coppe, 
cosi lasceranno qualche po
sticino in Europa anche per 
noi». L'Italia comincia ad im
portare anche i portieri, é 
successo al Parma col brasi
liano Taffarel. Cosa significa, 
c'è aria di crisi anche nel ruo

lo che fu suo e che per tradi
zione è una roccaforte del 
nostro football? «Non credo 
proprio ci sia crisi, abbiamo 
portieri molto buoni, forse 
quando giocavo io c'erano 
più fuoriclasse dietro a me 
ed Albertosi, come Vieri, Pu-
lici o Castellini. Ma la base 
era e resta validissima». Chi-
naglia, che qui a Macolin, ha 
detto che Zoff è «una delle 
persone migliori incontrate 
in tanti anni di calcio»: un al
tro bel biglietto da visita visto 
che ha parlato una bandiera 
del calcio laziale. «E un 
aspetto che non mi interessa, 
d'altra parte io ho sempre sti
mato Chinaglia, un uomo 
pieno di pregi e difetti in cui 
ho sempre riscontrato una 
delle qualità che apprezzo di 
più, il coraggio. Il suo è ge
nuino, mentre oggi si con
trabbandano per coraggiosi 
quelli che parlano a ruota li
bera su tutto e tutti. Troppo 
facile farlo sulla pelle degli 
altri, cosi almeno la vedo io». 

Rossana Majorca 
sempre più giù 
Ancora un record 
• • SIRACUSA. Rossana Majorca ha concesso il bis. La ragazza 
siciliana ha ulteriormente migliorato ieri il suo record del mondo 
di immersione in apnea in assetto costante scendendo alla pro
fondità di 55 metri. La prova della figlia di Enzo Majorca si è svol
ta nel mare di Fontane Bianche, la località balneare a sud di Sira
cusa dove appena 48 ore prima Rossana aveva stabilito il suo pri
mo record, raggiungendo 1 53 metri. «L'acqua era straordinaria
mente limpida - ha dichiarato la primatista poco dopo l'Immer
sione - ma a cinquanta metri di profondità faceva mollo freddo e 
cosi non ho potuto "compensare". A quel punto ho stretto I denti 
ed ho proseguito». Rossana Majorca ha impiegato un minuto e 59 
secondi per stabilire II nuovo record. 

— — — — Ciclismo. Si corre oggi la Wincanton Classic gara di Coppa del mondo 
Bloccato da una caduta il campione veneto punta tutto su Bugno 

Argentili passa il testimone 
Archiviato il Tour de France, toma quest'oggi in In
ghilterra il grande ciclismo. In programma la sesta 
prova di Coppa del Mondo, la speciale classifica a 
punti che vede al comando dopo cinque prove Mo
reno Argentin. Proprio l'atleta veneto sarà il grande 
assente della corsa britannica. Via libera quindi a 
Gianni Bugno, secondo in classifica a un sol punto, 
ai nostri Chiappucci, Fondriest e Saronni. 

PIBR AUGUSTO STAGI 
• i MILANO. Sulle sponde del
la manica riparte oggi la Cop
pa del Mondo. Sono sei le 
squadre italiane che correran
no a Brighton, nell'Est Sussex, 
la sesta prova di una Coppa 
che parla tutto Italiano. L'ap
puntamento inglese arriva in
fatti dopo la San Remo di Bu
gno e il Fiandre di Moreno Ar
gentin, il quale, quest'oggi, sa
rà il grande assente nella Win
canton Classic. che vedrà im
pegnati invece i nostri Bugno, 
Chiappucci, Fondriest, Saron
ni, Conti e Sierra. 

Argentin da quindi via libera 
a Gianni Bugno, il trionfatore 
del Ciro, il quale 6 staccato di 
un solo punto in Coppa e que
st'oggi ha la possibilità di bal
zare in cima la mondo, lui che 
già occupa la prima posizione 
della speciale classifica stilata 
dall'Unione Ciclistica Intema
zionale. E Argentin? Domani 
tornerà In sella alla sua bici
cletta, dopo una lunga inattivi
tà a causa della caduia al Tour 
e solo al termine di questo «gi
ro di ricognizione» potrà capire 
quando potrà tornare a dispu
tare le corse, quelle vere. Mo

reno Argentin non si fa Illusio
ni, ha già detto a tutti, soprat
tutto a se stesso, che la stagio
ne 1990 è praticamente chiu
sa, ma non vuole ugualmente 
lasciare nulla di intentato, 
«Non voglio assolutamente ac
celerare i tempi di recupero -
ha detto l'atleta veneto - an
che perché sarebbe troppo ri
schioso e di rischi nella mia 
carriera ne ho già corsi abba
stanza. Però domani voglio 
sentire come reagisce la gam
ba, che mi fa ancora male». 

La stagione di Moreno Ar
gentin, veneto di Passarella, 
una frazione di San Dona di 
Piave, dove risiede con la mo
glie Antonietta e I piccoli Mat
teo e Alice, era iniziata con la 
fantastica primavera del nord. 
Un successo al Giro delle Fian
dre, il bis sui muri della Freccia 
Vallona, completato dal primo 
posto in Coppa del Mondo. Poi 
sul più bello, quando stava 
raggiungendo il top della con
dizione, dopo il successo di 
Nantes al Tour de France, il ca
pitombolo che ha rovinato tut
to. Una caduta nella frazione 
di Roucn che gli é costata una 

durissima botta al quadricipite 
destro. Nonostante una tappa 
di riposo, l'ex campione del 
Mondo dell'Ariostca fu costret
to al ritiro e in Italia gli esami 
radiografici gli riscontravano 
una profonda lesione del mu
scolo. «Mi sembra di vivere un 
bratto sogno - dice con ama
rezza - dopo un anno di soffe
renze, in una stagione, quella 
scorsa, contraddistinta da inci
denti, incompresioni e ansie 
per tornare in sella, speravo 
solo che quest'anno fosse l'an
no della mia rinascita, invece 
eccomi ancora una volta qu a 
piangere su me stesso. I miei 
programmi, le mie ambizioni, 
vanno tutte a farsi benedire. 
Nei miei progetti c'era la Cop
pa del Mondo, una classifica 
alla quale tenevo moltissimo, 
cos come il campionato del 
Mondo in Giappone e. invece, 
niente da fare: da protagonista 
passo In un batter d'occhio a 
spettatore». 

Una primavera da sogno per 
costruire un estate straordina
ria e invece per Moreno Argen> 
tln, uno degli atleti più bersa
gliati dalla sfortuna, la grande 
avventura si è improvvisamen
te interrotta. «Spero di essere 
pronto per settembre - dice -
mi piacerebbe a questo punto 
disputare un autunno pari al 
mio inizio di stagione». L'Italia 
del pedale, che lino all'anno 
scorso si limitava a pedalare, 
mentre quest'anno è tomatata 
a correre di tutta lena, dovrà 
fare a meno di lui, ma per Mo
reno Argentin la Coppa è in 
buone mani. «A questo punto 
non posso fare che il tifo per 

Bugno sarà protagonista In Inghilterra per la sesta prova della Coppa del mondo 

Bugno - prosegue Argentin -
mi auguro che almeno lui rie
sca a vincere un trofeo che lino 
a ieri era alla mia portata». Nel
le migliori delle Ipotesi Argen
tin oltre alla prova odierna in 
Inghilterra, salterà quella di 
San Sebasliano (Spagna 11 
agosto), il Campionato di Zu
rigo (Svizzera. 19 agosto), 
mentre potrebbe fare il suo 
rientro il 19 settembre nel GP 
Liberazione, cronosquadre in 

Olanda. «Ora non voglio pen
sarci, l'importante è guarire 
bene, perchè quando si ha a 
che lare con problemi musco
lari non c'è mai troppo da 
scherzare. Andrò avanti se
guendo le mie terapie al laser 
e se tutto andrà per il verso giu
sto, potrei anche disputare le 
uitime quattro prove di Coppa 
del Mondo, che per allora, 
spero, sarà nelle mani di Gian-

IL LIMONE 
B U O N O 
STA NELLA 
B O T T E 
PICCOLA 

Chi beve piccolo non perde il gusto. Nella bottiglia 
piccola o nelb lattina la fresche::,! non si disperde, la genuinità 
resta intatta e la fedeltà del sapore si mantiene alta. 

LEMONSODA 
P E R S O N A ^ SI ZE 

l'Unità 
Domenica 

29 luglio 19S0 31 


